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INAUGURAZIONE
ANNO ACCADEMICO

Il rettore Giovanni Melis traccia le linee
per ripensare il futuro dell’università

L’università ha riaperto i concorsi per i docenti
e per il personale amministrativo. La temuta riforma
Gelmini ha bisogno di un altro passaggio: i decreti
attuativi. Se non arriveranno in pericolo i concorsi
e l’offerta formativa. La Regione sostiene l’ateneo
ed eroga i fondi per finire il policlinico di Monserrato

 

Alta formazione, antidoto alla crisi
Melis: «Con la Regione progetti e finanziamenti per rilanciare gli atenei»

di Alessandra Sallemi

CAGLIARI. L’anno accademico non è stato inaugurato
nel salotto buono dell’università (quello in rettorato)
perché c’è poco da festeggiare: i tagli della legge 133 già
operati sul bilancio dell’ateneo e la riforma Gelmini ap-
pena varata restano ostacoli molto difficili da superare.

Non è un piagnisteo, ma
una condizione oggettiva. Co-
me per le persone, non tutte
le istituzioni operano in con-
testi favorevoli e quindi rag-
giungere risultati valutabili
positivamente richiede sfor-
zi ben superiori ad altri. Ce
la farà l’università di Caglia-
ri insulare, periferica, inseri-
ta in un semideserto impren-
ditoriale, storicamente non
troppo abituata al dialogo
con entità diverse da sé? Ieri
il rettore Giovanni Melis,
presente il prorettore vicario
Giovanna Maria Ledda, pri-
ma della cerimonia di inau-
gurazione ha tenuto una con-
ferenza stampa per spiegare
strategie, programmi di ri-
lancio e cambiamenti di men-
talità. La prima buona noti-
zia è che la Regione ha deci-
so di sostenere le università
sarde. E’ una novità: gli stu-
denti non hanno ancora di-
menticato lo scippo dei 15 mi-
lioni di euro che erano stati
assegnati all’Ersu per au-
mentare i posti letto e quindi
dare sostanza al diritto allo
studio dei 18 mila pendolari
(oltre il 15 per cento degli stu-
denti cagliaritani è esonera-
to dalle tasse per il basso red-
dito familiare): la giunta re-
gionale decise di spargere
quei denari su altre opere, la-

vori in varie chiese della Sar-
degna meridionale soprattut-
to. Una cifra del genere conti-
nua a non esserci per l’Ersu
(ente regionale diritto allo
studio), ma la giunta Cappel-
lacci ha avviato vari pro-
grammi in accordo con le
università e alcuni, in parti-
colare, secondo il rettore pro-
durranno l’importante risul-
tato di finire il policlinico di
Monserrato, realizzare la cit-
tadella delle Scienze sempre
a Monserrato, liberare presti-
giosi edifici nel centro stori-
co nei quali accorpare gli in-
segnamenti umanistici, giuri-
dici ed economici. Tutto que-
sto è credibile perché è voce
di bilancio, inserita nel di-
cembre scorso dall’assessore
regionale alla sanità Antonel-
lo Liori. Spiegava il rettore
che occuparsi di edilizia uni-
versitaria è servito all’ate-
neo anche per sostenere di
fatto l’attività dell’azienda
mista Regione-Università,
tutt’ora un carrozzone che
non riesce a staccarsi dal vec-
chio San Giovanni di Dio e
dalla clinica Macciotta e che
non può ancora diventare
quel che Liori aveva promes-
so agli universitari in campa-
gna elettorale e ribadito, poi,
a nomina avvenuta, vale a di-
re l’ospedale polispecialisti-

co per l’intera area vasta ca-
gliaritana. Un altro aspetto:
l’impulso all’azienda mista
serve anche perché funzio-
nando sempre a metà non
riesce a tenere a bada i conti.

Sui tagli. Melis coi proret-
tori e il personale ammini-
strativo ha lavorato sulla
riorganizzazione delle atti-
vità universitarie e Cagliari
nel 2010 è entrata nell’elenco
degli atenei virtuosi. Questo
ha permesso di riaprire i con-
corsi del personale ammini-
strativo e per i docenti uni-
versitari: non tutti quelli che
servono, ma è l’unica «rispo-
sta al problema del precaria-
to», commentava ieri Melis.
Il punto, però, resta sempre

lo stesso che, tra gli altri, ha
fatto sollevare il Senato acca-
demico e l’intera università:
coi nuovi parametri, i quasi
200 docenti andati in pensio-
ne non verranno sostituiti.
Se andrà bene, al massimo
se ne assumerà la metà.

Centro storico. Melis ha
candidato l’università di Ca-
gliari quale interlocutore del
Comune nel «processo di ri-
strutturazione del centro sto-
rico», «abbiamo un pacchet-
to di proposte».

Gelmini. La riforma en-
trerà in vigore fra un anno,
sempre che siano varati i de-
creti attuativi. In caso contra-
rio ne faranno le spese l’of-
ferta formativa e i concorsi.

La
conferenza
stampa
tenuta
dal rettore
Giovanni
Melis
(foto
Rosas
Pili)

 
L’ateneo cagliaritano fra quelli «virtuosi»

Meno disoccupazione
fra i laureati:

la cultura «serve»
CAGLIARI. La Sardegna ha un tas-

so di disoccupazione giovanile molto
elevato: fra i laureati questo tasso è
inferiore. E i paesi europei con un
maggior numero di laureati hanno

tassi di cre-
scita superio-
ri. Questo ie-
ri spiegava il
rettore Gio-
vanni Melis
sulle ragioni
delle critiche
alla riforma

Gelmini: con la crisi, formazione e ri-
cerca vanno potenziate. Ieri Melis ha
spiegato che l’ateneo ha deciso di af-
frontare la crisi accreditandosi come
struttura di alta formazione e ricer-
ca al servizio del territorio. Consi-
glio regionale e giunta, in particolare
gli assessorati alla Programmazione,
alla Sanità e alla Pubblica istruzione
si sono schierati con le università
per favorire progetti e ricerca dei fi-
nanziamenti. Ricerca scientifica e ri-
sorse per i ricercatori cominciano a
godere anche a Cagliari di regole uffi-
ciali e trasparenti per l’assegnazione
dei fondi e per la valutazione dei ri-
sultati.

Poi: gli studenti fuoricorso sono di-
minuiti, così come gli abbandoni al 

˚

2̊
anno di corso, mentre è aumentato il
numero dei laureati. (a. s.)

 
Criteri trasparenti
per erogare i fondi
e valutare i risultati

 

Pedonalizzate le vie
principali di Villanova
CAGLUARI.  Dopo quelle del quartiere Ma-

rina, da sabato 1 gennaio sino al 30 marzo
2011 saranno pedonalizzate anche alcune
strade della zona a traffico limitato di Villa-
nova. In via Piccioni, via San Giacomo, via
Sulis e vico II Sulis, piazza San Giacomo, via
San Giovanni (tra piazza Marghinotti e via
Bosa) e nei vicoli I, II, III, IV, V e VI San Gio-
vanni saranno in vigore il divieto di transito
e di sosta (con rimozione) 24 ore su 24. Per le
operazioni di carico e scarico l’accesso sarà
consentito dalle ore 13 alle 17 e dalle 20 alle
10. Nelle stesse fasce orarie potranno acce-
dervi, per le operazioni di carico e scarico,
anche i mezzi dei residenti dotati di apposito
pass. La sosta per tali operazioni sarà consen-
tita al massimo per 30 minuti, con obbligo di
esposizione del disco orario. Sarà permesso
il transito dei mezzi di soccorso, dei mezzi de-
gli invalidi, dei mezzi della polizia e dei taxi.
Accesso anche per chi possiede garage. (b.c.)

 

Associazioni, modelli Eas
entro il 31 marzo

CAGLIARI. Il decreto Milleproroghe sposta
al 31 marzo il termine per l’invio del Modello
Eas, necessario per ottenere i benefici fiscali
che spettano alle associazioni.

Dopo l’ultima proroga concessa dall’Agen-
zia delle Entrate, fissata per lo scorso 31 di-
cembre, i termini per la consegna del model-
lo Eas sono stati di nuovo spostati grazie ad
un provvedimento contenuto nel cosiddetto
decreto Milleproroghe.

La nuova scadenza è ora prevista per il 31
marzo 2011. Attraverso il modello Eas, le as-
sociazioni — salvo quelle esonerate — sono
tenute a comunicare i propri dati per poter
ottenere i benefici fiscali previsti dalla legge.
Si tratta di un adempimento stabilito sull’e-
sempio degli altri paesi europei; l’obiettivo è
quello di migliorare la capacità di controllo
della macchina amministrativa e di ostacola-
re la concorrenza sleale tra operatori.

B.C.

 

Chemioipertermia, corso
di formazione per medici

 CAGLIARI. Formare il personale medico e
sanitario del presidio oncologico cagliarita-
no affinchè i pazienti sardi possano essere
sottoposti alla chemioipertermia senza dover
andare in centri fuori dall’Isola. E’ questo l’o-
biettivo della Società Italiana di Chirurgia
Oncologica (Sico) e patrocinato dalla Asl di
Cagliari che ha organizzato una giornata for-
mativa per 14 gennaio prossimo nella sala
conferenze del presidio oncologico Businco
dal titolo “La chemioipertermia: indicazioni,
tecnica, risultati”.

La chemioipertermia è un trattamento in-
novativo che, attualmente, viene fatto solo in
dieci centri di riferimento nazionale, il più
prestigioso dei quali è l’Istituto Nazionale Tu-
mori Regina Elena di Roma.

L’iniziativa della Sico, punta ad aggiunge-
re il presidio oncologico di Cagliari alle sedi
nazionali dove il trattamento viene già prati-
cato.

 
IN BREVE

CAGLIARI. È stata definitivamente
chiusa la sede dell’Archivio storico -
Biblioteca generale e di Studi Sardi
di via Newton. In attesa dell’apertu-
ra della Mediateca del Mediterraneo,
prevista per il prossimo mese di feb-
braio, le restituzioni possono essere
effettuate nelle seguenti sedi: Biblio-
teca di Pirri, via Santa Maria Goret-
ti, telefono 070/6773815-6-7; Biblioteca
Regina Elena, via Stoccolma, telefo-
no 070/2344724; Biblioteca G.B. Tuve-
ri, via Venezia, telefono 070/2342783.

CAGLIARI. Si terrà, oggi, alle 18.30
il seminario di approfondimento “Ca-
gliari democratica, Cagliari città
aperta” presso la sede di Sardegna
democratica in via Maddalena. Argo-
menti della serata trasporti, accessi-
bilità, conoscenza, viabilità. Parteci-
peranno Italo Meloni, docente di pia-
nificazione dei trasporti e Maria Del
Zompo, docente di farmacologia.b.c.


